
 

 
 

 
 

 

Materia Alternativa all’IRC 

 

Con riferimento a quanto espresso nella Legge 107 del 2015, le CM 129/86 e 
130/86, il Decreto attuativo n. 62 del 2017, in tema di Insegnamento della 
Materia alternativa alla Religione cattolica, l’IPSEOA Carlo Porta individua nelle 
tematiche dell’Educazione Civica una risposta all’esigenza di individuare un 
quadro di riferimento per i contenuti delle attività formative proposte 

 

   Moduli proposti 

 

1. Il Filo di Arianna: conoscersi e muoversi come cittadini consapevoli e capaci 
– Classi prime – seconde  

 

Cosa offre il mio territorio? A chi è possibile rivolgersi e cosa devo conoscere per 
diventare un cittadino autonomo e consapevole? 

Il prodotto atteso è la realizzazione di un itinerario turistico nel territorio 
milanese o un power point in cui vengono descritte le opportunità offerte e come 
usufruirne. 

Gli obiettivi del percorso sono: rendere lo studente consapevole delle strutture e 
dei servizi che il proprio comune offre e come accedervi e usufruirne; conoscere i 
documenti in possesso di ogni cittadino e nel caso come e dove richiederli; 
sviluppare una coscienza civica che si declina nella cura del territorio, delle 
persone e nella consapevolezza del patrimonio artistico presente. 
 

2. Cittadinanza digitale: uso consapevole della rete – Classi prime e seconde 
 

L’uso degli strumenti digitali e l’accesso alla rete sono oggi considerati “diritti 
della persona” che ne permettono il suo pieno sviluppo sia individuale che 
collettivo. La cittadinanza assume dunque nuova rilevanza e si trasforma in una 
cittadinanza digitale che permette ai cittadini di poter familiarizzare con gli 
strumenti digitali e, allo stesso tempo, acquisire competenze sociali legate alla 
capacità di proteggersi dai rischi del web ma anche alla capacità di rispettare gli 
altri, tra libertà d’espressione e comportamenti corretti/scorretti in rete. 

 

 

 



 

 
 

 
 

 

3. Dall’etica al superamento dell’etica -Classi quarte e quinte 

L’uomo di ogni tempo e spazio si pone le medesime domande sul senso, esse 
non sono un virtuosismo speculativo del pensiero, ma si traducono 
necessariamente in una prassi. Un modus pensandi che ineluttabilmente si 
traduce in un modus agendi e diventa chiave ermeneutica di tutta la realtà 
fisica e psichica. Dopo aver individuato un tema o una tesi, utilizzando il 
metodo del debate ognuno esporrà la propria posizione. L’obiettivo è quello di 
sviluppare la capacità di produrre pensieri formali sulla realtà. 

 

4. Valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale – Classi seconde - terze 
– quarte -quinte 

Realizzare una narrazione storica della nostra città attraverso l’osservazione e 
lo studio di alcune testimonianze artistiche, architettoniche e monumentali 
presenti nel nostro territorio. Analizzare lo stato di conservazione dei luoghi 
selezionati e fare proposte per la loro valorizzazione. Il prodotto sarà in 
formato digitale e/o cartaceo. 

 

5. La storia del Novecento attraverso il Cinema – Classi quinte 
ll cinema nella scuola: raccontare il Novecento Un ciclo di film da cui partire per 
un'analisi del rapporto individuo/comunità sullo sfondo dei maggiori eventi del 
secolo scorso. THE HELP (2009): segregazionismo razziale negli USA. IL DIRITTO 
DI CONTARE (2016): la lotta contro la discriminazione sessuale e razziale di tre 
donne entrate a far parte della storia della NASA MOLTO FORTE, 
INCREDIBILMENTE VICINO (2011): la vicenda di un bambino che perde il padre 
nell'attacco alla Twin Towers dell'11 settembre 2001 LA GRANDE GUERRA 
(1959): prima guerra mondiale nelle indimenticabili immagini di Monicelli. 
GOOBYE LENIN (2003): le conseguenze sociali, politiche e personali della caduta 
del muro nella Berlino Est. INVICTUS (2009): storia della la nazionale di rugby 
sudafricana, simbolo dell'orgoglio bianco e afrikaner e per questo detestata dai 
neri, che proprio in seguito alla caduta del regime dell'apartheid viene riammessa 
nelle competizioni internazionali dopo un'esclusione di circa un decennio.TREIN 
DE VIE (1998): la Shoah dell'Europa dell'Est, da un punto di vista ironico e 
struggente. La maggior parte di queste pellicole è tratta da romanzi del 
Novecento, per cui si offre anche la possibilità di una lettura comparata 
dell'opera, degli eventi e dell'elaborazione dei personaggi. 
 



 

 
 

 
 

 

 
 

6. Il quotidiano in classe (tutte le classi) 
 
Lettura  di articoli di quotidiani sui quali gli studenti effettueranno analisi e sintesi 
sui temi scelti attraverso produzioni orali e scritte. 
 
 

7. Tutela ambientale (tutte le classi) 
 
Il sistema mondo e i vari tipi di sviluppo: economico, umano e sostenibile con 
riferimento al turismo sostenibile in differenti realtà geografiche, dal Trattato 
Antartico del 1959 al Trattato di Parigi del 2015. 
 

8. Raccontare la Divina Commedia attraverso l’arte e il cinema (classi terze) 
 

9. Raccontare i Promessi Sposi attraverso l’arte e il cinema (classi quarte) 
 
10. Raccontare tendenze ed eventi del Novecento attraverso brani e testi di 

cantautori e band musicali storici (classi quinte) 

 

Valutazione 

La valutazione della disciplina non si esprime mediante voti, ma attraverso un 
giudizio, non fa media alla fine dell’anno scolastico e non determina debiti o la 
mancata promozione. 

 

Criteri assegnazione dell’insegnamento della materia alternativa all’IRC ai 
docenti 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, con Nota del 7 marzo 2011, prot. n. 26482, trasmessa dal 
MIUR il  22 marzo 2011, prot. n. 1670, ha fornito gli opportuni chiarimenti in 
merito alla gestione economica delle ore alternative all’Insegnamento della 
Religione Cattolica.  

Per l’attribuzione delle ore dell’insegnamento alternativo si seguirà il seguente 
ordine di priorità: 



 

 
 

 
 

 

1. Docenti  con ore a disposizione (si fa presente che per l’ anno scolastico 
2021/2022 non sono presenti docenti con ore a disposizione utilizzabili per 
la materia alternativa all’IRC) 

2. Docenti che hanno proposto i moduli e dichiarato la  disponibilità ad 
effettuare ore eccedenti rispetto all’orario d’obbligo. 

3. Docenti di materie coerenti con quelle previste dai moduli e che hanno 
dichiarato la  disponibilità ad effettuare ore eccedenti (in caso di più 
disponibilità si terrà conto della graduatoria interna delle singole classi di 
concorso) 

4. Personale supplente già titolare di altro contratto con il quale viene 
stipulato apposito contratto a completamento dell’orario d’obbligo.  

 

I docenti che svolgono attività alternativa così  come i docenti incaricati dell’IRC  
partecipano a pieno titolo ai consigli di classe per la valutazione periodica e finale 
dei rispettivi  studenti che si avvalgono di detti insegnamenti (C.M. 316 del  
28.10.1987).  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Prof.ssa Rossana di Gennaro 


